
■ di Simone Collini / Roma

NASCE di sana e robusta costituzione, il Par-

tito democratico. E a fargli muovere i primi

passi sarà Walter Veltroni. Oltre tre milioni di

persone hanno partecipato alle primarie per

eleggere i membri

dell’Assemblea costi-

tuente, i segretari re-

gionali e il leader

nazionale della nuova forza po-
litica.Ecirca il76%di loro,stan-
do alle proiezioni fornite dal
quartier generale di Santi Apo-
stoli in tarda serata, ha puntato
tutto sul sindaco di Roma. Rosy
Bindi ha incassato circa il
12,7% dei consensi, Enrico Let-
ta l’11%, e Mari Adinolfi e Pier-
giorgio Gawronski si sono fer-
mati attorno allo 0,1%.
Ma al di là della netta vittoria di
Veltroni, sucuinessunodubita-
va nei giorni scorsi, è la parteci-
pazionead attirare l’attenzione.
Gli stessi organizzatoridell’ope-
razione hanno parlato di un’af-
fluenza superiore alle più rosee
aspettative. Ma non c’era biso-
gno di dirlo. Le file che si sono
create davanti ai seggi di tutta
Italia fin dal primo mattino e
che continuavano a esserci ben
oltre l’ora di chiusura prevista
parlavano da sole. Così come il
fattocheinmoltecittàgiàame-
tàpomeriggioleschedeelettora-
li fossero finite e ai volontari
che gestivano le operazioni di
voto non è rimasto altro da fare
checorrereversole fotocopiatri-
ci più vicine.
È proprio la mobilitazione il da-
to maggiormente significativo
di quella che tutti i protagonisti
del neonato partito definisco-
no una giornata come minimo
«bella», «straordinaria» o addi-
rittura «storica». In tempi in cui
tanto si parla di antipolitica,
qualcosa come tre milioni e tre-
centomila persone sono uscite
di casa con in tasca la tessera
elettorale, hanno fatto anche
venti, trenta minuti di fila per
contribuire a far nascere, e far
nascere bene, il Pd. Che dovrà

essere, dicono tutti quelli che
hanno preso d’assalto gazebo
piazzatiperstrada,bar, teatri, se-
zioni e persino oratori, non so-
lounnuovopartitomaunparti-
to nuovo.
Insiemeaquelladipartecipazio-
ne è una domanda di rinnova-
mento che viene da questo po-
polo che si è messo in fila e ha

versatoalmenouneurodiauto-
finanziamento.Che ha atteso il
proprio turno mostrando un
umore buono, molto ottimi-
smo, ma anche l’avvertimento
che molti vizi del passato, a co-
minciare dall’alto tasso di liti-
giositàtraalleati,dovrannoesse-
re lasciati alle spalle. Non a caso
Piero Fassino guarda a questa

giornata in un modo ben preci-
so: «Il Pd nasce nel migliore dei
modi, come un atto democrati-
co di volontà dei cittadini che,
conil lorovoto,dimostranoan-
chediaspettarsimolto. Saràno-
strodovereonorarequesta fidu-
cia». Si tratta di «un risultato
molto esigente nei nostri con-
fronti»ancheperPaoloGentilo-

ni.Maèsoprattutto ilcommen-
to di Dario Franceschini a farsi
notare, anche per l’espressione
scelta per sintetizzare il senso di
questa giornata e di questa ope-
razione: «Dovrei essere pruden-
tenell’usareil terminerivoluzio-
ne in ottobre. Ma è così: oggi
stiamoassistendoadunarivolu-
zione pacifica e operosa con

centinaia di migliaia di cittadi-
ni infilaperesprimereunagran-
dedomanda di cambiamento».
E segnali di cambiamento non
mancano anche guardando al
voto espresso ieri. L’Emilia Ro-
magna,conisui400milavotan-
ti circa, è la regione che ha regi-
strato l’affluenza più alta. Fin
qui nessuna sorpresa. Ma è si-
gnificativo che oltre 300mila
persone siano andate a votare
in Lombardia, regione in cui il
centrosinistra nelle passate tor-
nate elettorali non ha proprio
brillato. Così come da non sot-
tovalutare è il voto del sud. In
Calabria hanno votato oltre
200mila persone, con un netto
aumento percentuale rispetto
alleprimariedel2005, incuivo-
tavano tra l’altro tutte le forze
del centrosinistra. In oltre
220mila si sono recati ai seggi
in Puglia. E in Sicilia, la regione
del famoso 61 a 0 del 2001, so-
noandatiavotareper ilPdinol-
tre 150mila. Buono, come da
previsione, anche ildato del La-
zio (circa 350mila votanti). E in
particolare di Roma, che forse
per l’effetto traino del sindaco
ha fatto registrare un’affluenza
ai seggi senza paragoni: 200mi-
la persone.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

«IN LINEA» con le primarie

del 2005, dicono a bassa vo-

ce a Santi Apostoli, nel con-

tare i dati dell’affluenza che,

nel primo pomeriggio, arri-

vano da mezza Italia. I coor-

dinatori Maurizio Migliavacca e
Mario Barbi si tengono ancora
bassi nel fornire il dato delle 17,
chesiattesta intornoadunapro-
iezione di un milione e mezzo,
due milioni di elettori. Eppure
le telefonate fatte in diversi seg-
gi raccontano di urne piene,

schede mancanti per l’afflusso
dei votanti e di una tendenza
che assomiglia a quel 2005, sia
geograficamentechevisivamen-
te. «Ci sono tremila seggi in più
rispetto alle primarie di Prodi, e
le code le abbiamo viste tutti»,
constata il Ds Maurizio Chioc-
chietti. Alle diciannove arriva
Antonello Soro, il terzo coordi-
natore, a mettere in pista la cifra
dei 3 milioni: ha controllato al-
cunidaticherealidell’EmiliaRo-
magna, dove alle 17 si contava-
nogià300milavotanti, ehapre-
so la strada giusta. Barbi aspetta
i numeri veri, ma è fiducioso sul
fatto che sia stato un successo.

InCalabria ildatoèsorprenden-
te, tanto che le schede, in alcu-
ne zone, non sono bastate, e in
diversi seggi le code sono state
peggio che alle Poste, con oltre
un’ora di attesa. Alle 18 aveva-
novotato170milapersone,cen-
tomila in più dei 68mila che (il
dato è quello delle 19) votarono
nel 2005. La colonna vertebrale
che sorregge il corpo del nuovo
Pd è la medesima di quella che
portòProdiallaguidadell’Unio-
ne: l’Emilia Romagna, la Lom-
bardia, la Toscana, il Lazio, la
Campania. «Più di 300 mila vo-
tanti in Emilia Romagna, Cam-
pania, Lombardia», conta Piero
Fassino alle 20. Ma anche in To-
scana si punta oltre i 300mila, e

il Lazio è arrivato a 350mila,
con 200mila elettori solo a Ro-
ma.
Insomma, la fotografia è in lar-
ga parte sovrapponibile a quella
di due anni fa, tanto che anche
ildatofinaleparevolersi spinge-
reoltre i tre milionie 38milavo-
tanti comunicati alle 21 e spin-

gersiverso i3milionie300. Ida-
ti arrivano a spiccioli da diverse
partid’Italia:nellacittàdiGeno-
va si contano35mila votanti, in
lineaconquantiandaronoavo-
tare le primarie per la scelta del
candidato sindaco alcuni mesi
addietro. Tra Frosinone e Sora si
sono superati i 30mila voti. An-
che qui i seggi che dovevano es-
sere chiusi alle 20, causa code,
sonoancoraapertialle22, leper-
sone in attesa per consegnare la
propria scheda. Si hanno anche
leprime notizie sui candidati al-
le segreterie regionali: Zingaret-
ti, Genovese e Donzel sembra-
no destinati a Lazio, Sicilia e Val
d’Aosta. Non si può sperare di
avere dati disaggregati sul voto

dei sedicenni e degli stranieri,
anche se il voto di questi ultimi
è stato ben visibile a Palermo
(dove un candidato Tamil ha
mobilitato un consistente nu-
mero di connazionali) e a Ro-
ma, dove erano candidati diver-
sideiconsiglieriaggiuntidelCo-
mune, in lizza per diventare co-
stituenti del Pd. «Queste prima-
rie sono l’ennesimo passo verso
ildiritto di voto amministrativo
ai migranti regolari che vivono
e lavorano nelle nostre città - af-
fermail sottosegretarioall’Inter-
no Marcella Lucidi - L’abbiamo
previsto nel disegno di legge
Amato-Ferrero.Ora toccaalPar-
lamento: al quale dico che oc-
corre far presto».

Il comitato 14 ottobre: «Quasi come le primarie del 2005»
«Abbiamo organizzato tremila seggi in più di due anni fa. E le code le abbiamo viste tutti...»

Di ora in ora si sono chiariti i contorni di
un’affluenza da nessuno pronosticata

in queste dimensioni. Alle 20 ancora file

■ Ha votato Veltroni anche Afef Jnifen. La signora Tronchetti
Provera è andata al seggio con Milly Moratti. Cento euro il suo
obolo. Al seggio ha spiegato: «Sto con Veltroni perché lui ha un
linguaggionuovoancheseèunpoliticodatantotemposullasce-
na italiana.Mipiacequellochedice,anchesuimmigrazioneesi-
curezza».Epoi«questeprimarie fannomoltobenealPaese. Ilve-
ro pericolo è l’antipolitica e la delusione dei giovani. Invece ne
ho visti molti coinvolti, questa è la cosa più importante».

In più di tre milioni hanno fatto il Pd
Successo oltre ogni previsione. Veltroni al 76%, Bindi al 12,7% e Letta sopra l’11%

Un momento dello scrutinio in un seggio a Pontedera Foto di Franco Silvi/Ansa

Piero Fassino: «Il Pd nasce nel migliore dei modi
come un atto democratico di volontà dei cittadini

Sarà nostro dovere onorare questa fiducia»

OGGI

AFEF JNIFEN
«Con Veltroni perché ha un linguaggio nuovo»

IL GIORNO DELLE PRIMARIE
I RISULTATI

Franceschini: dovrei
usare prudenza
ma oggi abbiamo
assistito a una
rivoluzione d’ottobre

Il voto degli immigrati?
Visibile soprattutto
quello dei tamil
a Palemo, e a Roma
molti erano candidati
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